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Caute le prime reazioni americane all'intervista di Gorbaciov 

Usa e Urss a un chiarimento 
• 

l i l sulle prospettive del di 
Reagan, che ha pronunciato un discorso, ha evitato ogni riferimento all'intervista del leader sovietico - Solo un portavoce del 
dipartimento di Stato ha parlato senza però dare giudizi nel merito ma confermando gli auspici per il futuro vertice di Ginevra 

La polizia contro gli scioperanti 

In Sudafrica 
• % 

si e sparato 
sui minatori 

Almeno 9 feriti - Botha «molto soddisfat
to» della missione dei ministri della Cee 

D muro 
delle armi 
stellari 

Sarebbe un errore di mio
pia considerare l'allarme 
lanciato da Gorbaciov nella 
sua Intervista al 'Time* alla 
Stregua dì una consueta 
schermaglia diplomatica e 
propagandistica in vista del 
vertice Usa-Urss a Ginevra. 
E non vorremmo che un an
tico manicheismo, quel tra
dizionale indulgere per gli 
schieramenti pregiudiziali, 
favorisse quell'errore. 

Jl leader sovietico, infatti, 
esprime un giudizio che non 
riguarda soltanto le relazio
ni Usa-Urss, ma l'insieme 
della situazione internazio
nale: siamo ad un passaggio 
cruciale, ad uno di quel mo
menti decisivi nel quali si 
compiono scelte e si prendo
no decisioni che possono In
fluenzare In modo positivo o 
negativo l'Immediato e lon
tano futuro. 

È un giudizio Infondato? A 
noi non pare. La ripresa del 
dialogo tra le due superpo
tenze era stata acco.'la. da 
tatti con un 'sospiro di sol
lievo». Tutti sappiamo che 
nel corso degli ultimi anni si 
è accumulato un contenzio
so vastissimo, che richiede 
tempo, Iniziative molteplici, 
e persino svolte concettuali 
nella politica Internazionale 
del due paesi. La speranza, 
dunque, non ha nascosto le 
difficoltà dell'impresa. Ma 
dal momento in cui Shultz e 
Gromlko si sedettero al tavo
lo di Ginevra, abbiamo avu
to non una lenta e graduale 
attenuazione del contrasti, 
bensì uno stallo che progres
sivamente si è sfilacciato in 
un visibile deterioramento. 

La questione su cui tutto 
si è prima fermato e poi è ar
retrato è quella degli arma
menti, e più specificamente 
del programma Sdi, ossia di 
militarizzazione dello spazio. 
Shultz a Ginevra aveva si
glato un comunicato in cui ci 
si Impegnava a trattare per 
impedire le 'guerre stellari; 
Reagan invece marcia velo
cemente lungo le strade del
l'attuazione del programma. 

Se si continua su questa 
strada le conseguenze sono 
tre. Prima: si Intensifica la 
corsa al riarmo nelle forme 
più incontrollate, facendo 
saltare tutti i trattati sinora 
in vigore, come riconoscono 
anche importanti correnti 
politiche e scientifiche negli 
Stati Uniti. Seconda: si mili
tarizza ancor di più l'insieme 
delle relazioni politiche 
mondiali, e quindi sì destabi
lizza ulteriormente una si
tuazione internazionale già 
precaria. Terza: il tentativo 
di acquisire una decisa supe
riorità militare sull'Urss 
provocherebbe Inevitabili 
controreazioni di quest'ulti
ma. In breve avremmo una 
brusca impennata delle ten
sioni. 

Questa è la sostanza del 
'messaggio* di Gorbaciov: 
vediamo di trattare per Im
pedire una prospettiva tanto 
oscura. Negarne la ragione
volezza è Impossibile. Non 
raccoglierlo porterebbe il 
mondo ad un altissimo livel
lo di rischio. Qui c'è davvero 
un punto importante di giu
dizio. Non si tratta di valuta
re quali siano gli Interessi 
specìfìcl dell'Urss o per con
tro quelli degli Stati Uniti. Jl 
salto qualitativo e quantita
tivo che il riarmo compireb
be — senza peraltro vantag
gi reali per nessuno, poiché 
non esiste uno scudo spazia
le impenetrabile — grave
rebbe su tutti e su tutto, Sta
ti, continenti, popoli, a un 
prezzo Inaccettabile da un 
lato per l'economia e dall'al
tro per la pace. È bene ricor
darlo a quanti — anche In 
Italia — parlano delle 'guer
re stellari» come contabilità 
di appalti e di commesse da 
cui trarre solo profitto. 

Cauta ed interlocutoria la 
prima reazione americana 
all'intervista di Gorbaciov al 
settimanale «Time» sullo sta* 
to dei rapporti Urss-Usa e 
sulle prospettive del vertice 
di novembre. Nessuno dei 
massimi dirigenti dell'am
ministrazione si è pronun
ciato: Reagan, anzi, ha par
lato, ma si è occupato soltan
to di tasse. Le uniche dichia
razioni sono venute dal di
partimento di Stato che ha 
preso tempo affermando che 
si sta «studiando il testo» e 
limitandosi ad auspicare che 
a Ginevra si possano fare 
•sostanziali progressi». 

A Mosca la «Pravda* ha 
dedicato all'intervista due 

pagine intere riportando an
che la parte informale della 
conversazione fra Gorbaciov 
e lo staff direzionale del set
timanale americano. Ele
menti dominanti dell'Inter
vista sono stati la preoccu
pata constatazione del «peg
gioramento delle relazioni» 
americano-sovietiche, la ri
propostone della volontà 
dell'Urss di giungere a sboc
chi positivi, la polemica con 
la linea seguita dallo staff 
reaganiano nei confronti 
delle ultime proposte disten
sive di Mosca e la riafferma
zione che il piano per le 
«guerre stellari» è un serio 
ostacolo per le trattative di 
Ginevra. 

Mikhail Gorbaciov Ronald Reagan 
LE CORRISPONDENZE DI GIULIETTO CHIESA E ANIELLO COP
POLA DA MOSCA E NEW YORK A PAG. 2 

Si moltiplicano il sostegno e i messaggi alla manifestazione di Palermo 

Oggi la Sicilia risponde alla mafia 
Da tutto il Paese I r^ ni al corteo 
Istituzioni, partiti, personalità, giudici sottolineano l'importanza dell'appuntamento - II Pei: «Più che mai 
indispensabile una svolta nell'impegno del governo» - Martinazzoli: «Chiudere ogni varco ai criminali» 

ROMA — È una vera pioggia di 
adesioni, di messaggi calorosi, di 
sostegno e di incitamento, per la 
manifestazione di Palermo. Ven
gono dalle istituzioni, dai partiti, 
da singole personalità, dai giudici 
che indagano contro la mafia nel
la difficile realtà siciliana. Un suc
cesso la manifestazione di Paler
mo l'ha, dunque, già ottenuto. Ie
ri, nel dare la sua adesione ufficia
le al corteo indetto dal comitato 
degli studenti palermitani il Pei 
ha ricordato lo sfondo e gli obietti
vi che stanno dietro questa impor
tante manifestazione: «L'iniziati
va non è solo un momento di rac
colta delle forze progressiste di 
Palermo — afferma un breve co

municato —, l'ampiezza dei mes
saggi di solidarietà pervenuti da 
tutta Italia dimostra che sta dif
fondendosi la consapevolezza che 
la lotta contro la mafia è una que
stione nazionale. E più che mai in
dispensabile — afferma ancora il 
Pei — una decisa svolta nell'impe
gno del governo per colmare le so
stanziali inerzie che tuttora per
mangono gravissime sia per lì ri
sanamento economico e politico 
che per l'azione di polizia». A rap
presentare la Direzione del Pei, 
saranno oggi a Palermo Ugo Pec-
chioli, Luigi Colajanni e Luciano 
Violante. 

Un caloroso messaggio di ade
sione alla manifestazione dei gio
vani palermitani è stato inviato 

dal presidente della Camera Nilde 
Jotti: «Io sono con voi e con i tanti 

' che in Sicilia e nell'intero paese 
avvertono la necessità di ampliare 
lo schieramento popolare di mas
sa contro la mafia, vero e grande 
problema nazionale. Se questo 
fronte — scrive la Jotti — saprà 
agire con decisione e continuità, 
la stessa iniziativa del Parlamento 
ne trarrà forza e capacità di inter
venire». 

Un lungo messaggio è stato in
viato al comitato promotore della 
manifestazione dal ministro di 
Grazia e Giustizia Martinazzoli: 
«So bene — afferma il ministro — 
che non intendete vanamente 
commemorare ma, piuttosto, rin

novare il senso di un impegno e di 
una domanda di liberazione... In
vitare la gente, i giovani", le donne 
e gli uomini della Sicilia a pro
nunciare insieme una volontà di 
riscatto e l'esigenza di una rispo
sta risoluta e agguerrita da parte 
dello Stato, è giusto. È giusto per
ché si tratta di isolare 1 criminali, 
di rompere ogni tramite, di chiu
dere ogni varco, ogni possibilità di 
presa sulla società e sulle istitu
zioni. E per questo occorre che sia 
più libera la società e siano più ef
ficienti e credibili le istituzioni, 

A PAG. 3 UN SERVIZIO DI S. LODATO 
E UN COMMENTO DI L. VIOLANTE 

GII anniversari che segna
no la vita di un paese si cir
condano talora di significati 
che vanno oltre la rievoca-, 
zlone del fatto o II riprodursi 
di un sentimento collettivo. 
La giornata del 3 settembre 
che nella coscienza, non solo 
dei siciliani, porta con sé la 
doppia immagine della ma
lia e di chi vi si oppone, me
scolando violenza e speranza 
In un impasto che non si 
chiude mai. ha appunto ac
quistato nelle scorse setti
mane un senso diverso, di 
cui ciascuno partecipa se
condo la sua sensibilità e la 
sua esperienza di vita. Ma la 
diventa è palpabile; ed è giu
sto provarsi a darle forma. 

La diversità c'è anzitutto 
per quanto è accaduto in uno 
scorcio d'estate. Icommissa-

Dalla parte delle vittime 
contro fughe e silenzi 

di NANDO DALLA CHIESA 

ri Montana e Cassarà e l'a
gente Antiochia, ammazzati 
dalla mafia; I funerali, rab
biosi e disperati, di Antio
chia egli applausi ai funerali 
di Salvatore Marino. Il pre
sunto mafioso morto miste
riosamente In Questura; le 
dichiarazioni, le polemiche, 
le bugie anche; tutto ha crea
to un quadro di disorienta
mento nel quale si stagliano, 

nitidi come non mal. i com
portamenti dell'autorità po
litica. Non occorreva pur
troppo molto per prevedere 
che le promesse solenni sullo 
'Stato democratico che non 
si arrende». Si sarebbero dis
solte nello spazio di un mat
tino. E infatti. Viene esibito 
il volto dell'efficienza nomi
nando subito i nuovi vertici 
della polizia palermitana e 

ora si viene a sapere che era
no nomine provvisorie, con 
evidente nocumento per le 
indagini di agosto e settem
bre. Viene promessa una 
missione in Sicilia del cupo 
della pollzi* e il cittadino im
magina li capo della polizia 
che per (almeno) due-tre set
timane gira, si documenta. 
ascolta, assume impegni sul 
fronte più diffìcile ed esplo

sivo dell'ordine pubblico. Se-
nonché 11 capo della polizia a 
Palermo ci arriva ma ci sta 
sei ore, Incontra (in sei ore) 
tutte le autorità egli Investi
gatori e poi riparte per Ro
ma, salva assicurazione di 
tornare (per quanto?) dopo le 
proteste del sindacato di po
lizia e lo sbalordimento del
l'opinione pubblica. 

Vengono promesse pub
blicamente — e già sembra 
pochissimo sul piano dei 
mezzi — dieci Al fette blinda
te alla polizia palermitana; 
poi li capo della polizia va e 
spiega al poliziotti che per 
ora saranno tre per mancan
za di fondi. E qui si trasecola. 
Qui si capisce che davvero 
non si vuole cambiare. Per-

(Segue in ultimai 

Discutendo su editoriale scritto o disegnato, con tanta nostalgia per Fortebraccio 

Ma quante libertà si prende questo B< mi 
Dal nostro inviate 

FERRARA — Dal diario di 
un frustrato. Domenica sera 
ho partecipato a un dibattito 
alla Festa di Ferrara, con 
Sergio Stalno e Sergio Ange-
se, celeberrimi disegnatori 
satirici. Il tema era: «L'edito
riale: scritto o disegnato?*. 
In qualità di unico giornali
sta presente, stretto nella 
morsa del due Sergi, sapevo 
di dover difendere (probabil
mente Invano) la trincea del
la parola scritta con poche 
possibilità di spuntarla. Nel
la civiltà dell'immagine, la 
scrittura rischia di diventare 
un impiccio, una zavorra, un 
obsoleto Itinerario di segni 
che faticosamente si rincor
rono riuscendo solo alla fine, 

e non sempre, a dare un sen
so compiuto. Fulmineo, net
to. lampante, il disegno cat
tura subito l'attenzione fret
tolosa del lettori. 

Di fronte a un rottissimo 
pubblico (quasi cinquecento 
persone nell'ora di punta, 
quella compresa tra una co
piosa cena e l'inizio delle 
danze: che cosa meglio di un 
dibattito per favorire la dige
stione?), Stalno e Angese 
hanno contrapposto alle pa
tetiche — a tratti addirittura 
indecorose — lamentele re
tro del sottoscritto 1 proble
mi che, nonostante le appa
renze, gravano anche sulle 
loro Ubere penne. Angese, 
uno dei caplcordata del fu-
Male, oggi apprezzato so

prattutto per quella sorta di 
remake di Bibì e Bibò che e il 
suo «Craxi e Martelli», tanto 
per cominciare ha scaricato 
volentieri dalle proprie spal
le la responsabilità di avere, 
in un giornale, una qualun
que «funzione*. «Le ultime 
funzioni che ho sopportato 
— ha detto — furono, da ra
gazzino, quelle dei preti. No. 
non credo che una vignetta o 
una striscia possa avere, su 
un quotidiano, la stessa fun
zione di un editoriale. Non 
mi sentirei di esprimere nes
suna "linea", nessuna "opi
nione del giornale". Voglio 
solo divertirmi, anche se non 
sempre ho avuto la libertà 
Incondizionata di farlo. Per 
un lungo periodo, ad esem

pio. non si poteva toccare il 
papa. Nemmeno benevol
mente. Sennò, come è suc
cesso a noi del Male, si ri
schiavano addirittura le ma
nette. E anche oggi ci sono 
argomenti tabù. Per esem
pio, di recente mi è stato 
sconsigliato di fare una vi
gnetta sull'Aids. È un argo
mento troppo serio, mi han
no detto. Dunque, ho pensa
to, i politici non sono di sicu
ro una cosa seria, dal mo
mento che sono II principale 
argomento di satira su qua
lunque giornale». 

Stalno, forgiato da un di
verso e forse più pensoso 
rapporto politico con un 
giornale di partito, non ha 
veri e propri problemi di 

•censura* dei quali lamen
tarsi: più volte, in passato, 
ha raccontato la sua sorpre
sa quando, iniziando a lavo
rare per l'Unità, si vide pub
blicare disegni nei quali ave
va appositamente «calcato la 
mano* per saggiare i margi
ni di tolleranza della testata. 
Anche se il papa, ahimé, non 
si può toccare neanche 
sull'Unita. A differenza di 
Natta (poi dicono che 1 co-

MfchtNJ Serra 

(Segue in ultima) 

ALTRI'SERVIZI DALLA 
FESTA DEI NOSTRI 
INVIATI A PAG, • 

Se non è stata dannosa, è stata superflua: così ci si esprime 
negli ambienti comunitari dopo la missione a Pretoria dei 
ministri degli Esteri di Italia, Olanda e Lussemburgo. An-
dreotti e gli altri due Inviati della Cee riferiranno 11 10 set
tembre alla riunione dei ministri degli Esteri comunitari, ma 
le dichiarazioni rilasciate ieri dal titolare della Farnesina 
lasciano poche speranze a chi sollecita sanzioni contro il 
regime razzista di Pretoria. Per Andreottl l'«opinlone preva
lente» registrata in Sudafrica è contro le sanzioni. Certo que
sta è l'opinione del presidente razzista Pleter Botha, di cui 
Andreottl lascia incredibilmente intendere di valutare posi
tivamente il programma. Intanto in Sudafrica polizia pub
blica « gendarmi privati sono intervenuti per tfrìpedire lo 
sciopero dei minatori. Si è sparato contro i lavoratori e 1 feriti 
sono almeno nove. In altri incidenti ci sono state due vittime. 
Intanto 11 governo svedese ha deciso di vietare l'importazione 
di prodotti agricoli sudafricani e quella della moneta d'oro di 
Pretoria. Nella foto: minatori in sciopero. A PAG. 3 

Nell'interno 

Pensionato 
Poi Pot 

Più vicina 
l'ora del 
dialogo? 

Poi Pot non è più il leader militare dei khmer rossi. L'annun
cio. diramato ieri, precisa che il tristemente famoso esponen
te cambogiano ha «scelto* la via della pensione. Ci si doman
da se ciò possa favorire la pace. A PAQ. 9 

Confermato: è proprio 
il relitto del Titanic 

Confermato il ritrovamento del relitto del Titanic, a 4.000 
metri di profondità. Ora è allo studio 11 recupero. Una rico
struzione di Arminio Savioii. m ULTMUA 

Boom in Borsa, 
da gennaio +64% 

•Boom* in Borsa nel primi otto mesi di quest'anno. L'incre
mento dei valori ha superato il 64.1%. E ieri ad esempio sono 
state poste in vendita 7 milioni di azioni della Sorin Biomedi-; 
ca (Ftatx^sono state vendute in un ora. A PAG. io 

È morta a 90 anni la 
scrittrice Anna Banti 

È morta ieri mattina ai Ronchi di Massa la scrittrice Anna 
Banti. Aveva novant'annl. Nella sua villa a Firenze ha sede la 
Fondazione Longhl, intitolata al marito. A PAQ. 11 

Il primo giorno 
di guerra 

di DIEGO NOVELLI 
J^accontoJ 
Al mattino a scuola c'era stato il preavviso: era passata la 
segretaria con la bldella in ogni classe per annunciare che 
•questa sera parlerà 11 Duce*... A PAQ. 7 

Il dibattito sulla 
politica del Pel 

Come 
la vedono 

otto 
lavoratori 
di Terni e 
di Pistoia 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — 'Senti, se c'è un 
limite nel dibattito che si è 
aperto sulle colonne de l'U
nità ma soprattutto su altri 
giornali, è che sinora hanno 
parlato troppo gli intellet
tuali o l dirigenti politici, so
no venute fuori troppe posi
zioni personali, mentre an
cora Il partito, che sta in fab
brica o dovrebbe stare nelle 
sezioni, non parla abbastan
za. Alla Breda, della fuoriu
scita dal capitalismo o del 
cambiamento del nome del 
Pel non parla nessuno, men
tre tutti parlano, anche I non 
compagni, della crisi del sin
dacato, della perdita di pro
spettiva per gli operai e per 
la sinistra e magari dell'Urss 
di Gorbaciov: 

Ecco, è solo un assaggio 
degli umori di alcuni iscritti 
al Pel operai o impiegati, che 
ho Incontrato a Terni o Pi
stola, due città espressive di 
una certa realtà rossa, di una 
storia di radici profonde nel
la classe. Una gran voglia di 
discutere e molte cose da di
re che riempiono d'un fiato il 
quaderno degli appunti. 

C'è Petrelll, 36 anni, ope
ralo alla Terni da quindici 
anni; c'è Frasca, di 28 anni, 
Impiegato alla Sip ternana, 
segretario della sezione Cesi-
ca; ci sono, a Pistola, Luigi 
Zadl che ha 49 anni, ed è Im
piega to alle Terme di Mon te-
catini; Galimberti, di 34 an
ni, conducente di autobus; 
Giancarlo Barelli, operalo 
delle Ferrovie, 46 anni; Giu
liano Clampollnl, operaio 
tessile a Prato, 34 anni; Lido 
ScarpettI, che è operato alla 
Breda ed ha 31 anni, e infine 
Maurizio Mazzocchi di 37 
anni che è un «quadro»; sin
dacalista fino a un anno fa, 
ora responsabile del diparti
mento economico della fede
razione pistoiese. 

Colpiscono due elementi, 
In questa sorta di intervista 
collettiva fatta in due tempi: 
la grande apertura unita alla 
volontà di cambiare molte 
cose nel partito; la concre
tezza del temi proposti, in 
parte anche Inediti. 

Si è parlato del dibattito 
che si è aperto sul nostro e su 
altri giornali, e tutti sono 
d'accordo sul fatto che è be
ne che si sia cominciato a di
scutere subito e che è bene 
che emergano tutte le posi
zioni, anche le più estreme. 
'Mi va bene li dibattito senza 
peli sulla lingua — dice Fra
sca — ma purché poi si arrivi 
ad una sintesi: ScarpettI 
esprime 1 concetti che ho ri
ferito all'inizio e Mazzoccchl 
aggiunge subito qualcosa: 
'Mi domando se questo di
battito non stia ancora trop
po sui giornali. Per esemplo 
mi sta bene che scriva il di
rettivo della sezione della. 
"Piaggio", ma dietro a quel 
documento c'era stata prima 
una assemblea? E quante as
semblee si sono fatte nelle 
sezioni di tutt'Italla dopo I 
due comitati centrali che 
a vevano discusso dei risulta
ti elettorati?: 

Barelli è 11 più drastico: «JJ 
dibattito va bene, ma occor
re che poi riesca a pesare sul
le decisioni. A mio parere è 
ora che col prossimo Con
gresso si compia una svolta, 
che si superi il centralismo 
democratico, che, è Inutile 
nascondercelo, soffoca co
munque il dibattito. E serre 
che si riformino le sezioni, 
specializzandole, anche, su 
particolari tematiche: che 
so, il verde o il nucleare o la 
droga. Pot dal centro, però, le 
sezioni vanno consultate ve
ramente, quando si decide: 

Per quanto riguarda la 
questione del centralismo 
democratico Barelli sarà il 
solo a proporne 11 supera
mento, ma tutti ne chiedono 
una modificar un adegua
mento. 'Aitro che centrali
smo — dice CiampolirJ — In 
realtà finora troppi hanno. 
parlato a ruota Ubera e In 
modo lacerante e così si è 
messo In difficoltà il partito. 
Occorre un metodo: traspa
renza assoluta dei dibattiti, 
anche della direzione, ma poi 
unità nell'azione: 

Dal metodo al contenuti, e 

UgoBaduel 
(Segue in ultima) 
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